
TRIESTE «Riccardo Illy, nei giorni
scorsi, ha personalmente telefonato
al governatore della California, Ar-
nold Schwarzenegger, interceden-
do per la grazia a Stanley ”Tookie”
Williams». Michelangelo Agrusti,
l’ex deputato pordenonese che con-
duce settimanalmente la trasmis-
sione televisiva «Occidente», non te-
me smentite. E nella serata di ieri,
dagli schermi di Telepordenone, ri-
vela il retroscena: il governatore
del Friuli Venezia Giulia, lo stesso
che si è ritrovato sotto i riflettori
per non aver firmato l’appello in
cui gli altri governatori italiani
chiedevano di salvare il condanna-
to a morte che da sempre si procla-
ma innocente, non se ne è stato con
le mani in mano.

Al contrario, mentre gli altri go-
vernatori sottoscrivevano l’appello
dell’associazione «Nessuno tocchi
Caino», lui telefonava. Perorando
in prima persona la causa di Wil-
l i a m s
che, fini-
to in car-
cere 25
anni fa
come fon-
datore di
una ban-
da di Los
Angeles
e come
artef ice
di quat-
tro omici-
di, è cam-
biato tal-
m e n t e
tanto da
aver otte-
nuto una
candida-
tura al
Nobel e da essere diventato un
esempio per i ragazzi intenzionati
a uscire dalla criminalità. «So che
Illy ha chiamato direttamente il go-
vernatore della California cui spet-
ta l’ultima parola» assicura, duran-
te la trasmissione televisiva dedica-
ta alla base Usaf di Aviano, Agru-
sti. Non dicendo come l’ha saputo
ma non nascondendo il suo apprez-
zamento: «Il nostro governatore ha
dimostrato di non essere afflitto
dalla ”firmite” che spinge molti a
firmare qualsiasi appello. Ma Illy,
essendo contro la pena di morte, si
è mosso ugualmente e ha individua-
to il percorso a suo avviso migliore
per cercare di contribuire alla so-

spensione
dell’esecu-
zione di
Williams».

Non ba-
sta. Il go-
vernatore
del Friuli
V e n e z i a
Giulia, at-
taccato con
forza da

«Nessuno tocchi Caino» che gli ha
imputato di non aver firmato l’ap-
pello contro la pena di morte per
non danneggiare i suoi interessi im-
prenditoriali negli Stati Uniti, tro-
va un altro alleato. Vittorio Sgarbi,
intervenendo telefonicamente alla
trasmissione di «TelePordenone»,
appoggia l’ex avversario alle politi-
che del 2001. E, come ha già fatto
ieri dalle pagine de «Il Giornale», di-
fende e sottoscrive la posizione «ori-
ginale, insolita e isolata» di Illy:
«Non si dichiara contro la pena di
morte ma contro la firma degli ap-
pelli. È una posizione che io condivi-
do fino in fondo...». Ancora: «Il go-
vernatore del Friuli Venezia Giulia
non ci tiene ad apparire buono e a
far pensare che il senso giusto del-
la vita è uno solo. Pur essendo con-
tro la pena di morte, quindi, pren-
de le distanze dal ricatto dell’appel-
lo». Infine: «Se l’appello sarà ascol-
tato, il primo ad essere soddisfatto
sarà Illy, e l’assenza della sua fir-
ma non avrà costituito un ostacolo
alla soluzione sperata».
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La grazia per Stanley Williams

Agrusti rivela in tv:
Illy ha telefonato
a Schwarzenegger

ROMA L'Udc alza ancora l'asti-
cella dello scontro con Silvio
Berlusconi e ieri ha deciso
di proporre l'election day, no-
nostante Silvio Berlusconi
da sempre manifesti ostilità
verso l'accorpamento di poli-
tiche e amministrative. Ep-
pure, ancora volano in aria
le polveri sollevate domeni-
ca dalla sfida di Pier Ferdi-
nando Casini, che ha legato
la futura premiership della
Cdl all'incremento dei voti
tra partiti alleati ed escluso
che il candidato premier pos-
sa essere indicato prima del
voto. «Non sta nè in cielo nè
in terra» è la gelida replica
che arriva da Forza Italia,
attraverso il coordinatore
Sandro Bondi. La Lega fa
quadrato. «Il candidato pre-
mier - mette in chiaro il mi-
nistro Maroni - per noi è e ri-
mane Berlusconi», Udc e An

rinsaldano invece l'asse di
un tempo e difendono la le-
gittimità della tesi avanzata
da Casini: decideranno gli
elettori chi dovrà governare.
E l'incremento di voti sarà
decisivo. Ma Forza Italia
davvero non vede come pos-
sa essere messa in discussio-
ne la guida della coalizione
da parte del Cavaliere.

«Quarantaquattro giorni
prima delle elezioni - detta
l'agenda Fabrizio Cicchitto -
la nuova legge elettorale pre-
vede che vengano definiti co-
alizione, programma e capo
della coalizione, che nel no-
stro caso è evidentemente
Berlusconi. E basta con lo
stillicidio di battute goliardi-
che, nelle quali si è esibito
Follini, ma non solo lui».
Quanto all'election day, la si
liquida come «proposta non
condivisibile». Insomma, gli

azzurri definiscono «lunare»
l'ipotesi che il candidato pre-
mier sia espresso non dal
partito più votato ma da
quello che, come dice Casini,
crescerà di più in termini
percentuali.

La Lega, con Roberto Ma-
roni, si limita invece ad una
previsione matematica. «Se
Fini e Casini - spiega il mini-

stro leghista dopo averne
parlato con Bossi - prendono
più voti di Berlusconi, vuol
dire che Forza Italia scende
sotto il dieci per cento e cioè
che si perde». Quella di Casi-
ni è perciò «l'ipotesi della
sconfitta della Cdl». Il Car-
roccio preferisce invece pun-
tare su un nuovo accordo
con Berlusconi.

PERUGIA «Questo governo dovrà essere un governo di
profonde riforme e non di ordinaria amministrazione:
da parte mia ho sottolineato che mi accingo a questa
sfida soltanto se sarà possibile riformare profonda-
mente l’Italia». Romano Prodi riunisce nella campa-
gna umbra i vertici del centrosinistra e fa questa pre-
messa.

Mancano il leader Udeur, Clemente Mastella, catto-
lico, in attrito sulle questioni etiche. Manca Enrico Bo-
selli, socialisti, perché vuole prima il sì del suo accor-
do con i radicali. Ma Prodi ha fretta e con i presenti
(Ds, Margherita, Verdi e Rifondazione) chiude un’inte-
sa importante su punti delicati: il ritiro dall’Iraq, il ri-
conoscimento delle coppie di fatto e del diritto del ma-
lato a gestire la propria fine (non però l’eutanasia).

Prodi è soddisfatto, Bertinotti pure. La base sem-
bra solida. Vediamola.

Iraq. «Imme-
diatamente do-
po, se vincere-
mo, proporrò
un calendario
per il ritiro del
nostro conti-
gente», dice
Prodi, precisan-
do che su que-
sta posizione
c’è stato «l’ac-
cordo di tutti i
presenti». Pro-
di ha anche
spiegato che il
calendario del
ritiro sarà sta-
bilito dopo
aver «consulta-
to il governo
iracheno» e che
in ogni caso
«l’impegno di
stabi l izzare,
pacificare e ri-
costruire an-
che democrati-
camente l’Iraq
c’è».

Unioni di
fatto. Il centro-
sinistra inten-
de regolamen-
tare le unioni
civili, con il ri-

conoscimento di diritti e doveri per le coppie di fatto,
anche omosessuali. Lo precisano al termine della pri-
ma giornata dei lavori Romano Prodi, Francesco Ru-
telli e Giuliano Pisapia (Prc). I tre sottolineano che la
regolamentazione prevista non ha nulla a che vedere
con il matrimonio o con forme para-matrimoniali.

Pisapia ha letto il testo concordato, partendo dall’as-
sunto che le unioni civili prevedono un «riconoscimen-
to giuridico di una forma di relazione capace di assicu-
rare prerogative e facoltà e di garantire reciprocità
nei diritti e nei doveri». Per queste unioni «non è diri-
mente il genere dei contraenti e il loro orientamento
sessuale; va considerato piuttosto, il sistema di rela-
zioni (amicali, sentimentali, assistenziali, di
mutualità e di reciprocità e la sua stabilità e la sua
intenzionalità) quale criterio qualificante la scelta del-
l’unione».

Eutanasia. Francesco Rutelli e Giuliano Pisapia,
insieme a Romano Prodi, hanno ribadito che l’orienta-
mento assunto dall’Unione sul testamento biologico
«non riguarda l’eutanasia». Il testo predisposto dal-
l’Unione è in sintonia con quello della commissione
Bioetica, su cui la Chiesa si era espressa favorevol-
mente, ed è già stato approvato dalla commissione
Giustizia del Senato anche con i voti dell’Udc.

Si chiamerà «dichiarazione anticipata di volontà» e
cioè una decisione dell’interessato che riguarda le sue
volontà circa l’accanimento terapeutico e il trattamen-
to del dolore.

Le riforme. Al momento si è concluso il dibattito
sul primo gruppo di proposte che riguardano istituzio-
ni, politica estera, sicurezza e giustizia. Prodi ha rife-
rito che si è giunti ad una intesa sui temi concreti qua-
li: la delegificazione, la riforma della pubblica ammi-
nistrazione a partire dalla Corte dei conti e dal Consi-
glio di Stato, l’indizione di due sole tornate elettorali
in ogni quinquennio, la riforma dell’art. 138 della Co-
stituzione, l’omogeneizzazione delle leggi elettorali re-
gionali, il complesso della politica estera compreso
l’Iraq, il ruolo da ricoprire nel Consiglio di sicurezza
dell’Onu. L'Unione avrebbe trovato un accordo anche
sul prolungamento dell'obbligo scolastico a 16 anni
per tutti da inserire all'interno del programma. Lo ha
riferito il leader di Rifondazione comunista, Fausto
Bertinotti, al termine della prima giornata del semi-
nario programmatico in corso in Umbria.

a.g.

ROMA L'Unione archivia
anche le primarie sicilia-
ne con un risultato che
permette alla coalizione
di ritrovare un certo cli-
ma di unità. La vittoria
di Rita Borsellino è chia-
ra (66,9%), e il fronte
ampio che la sosteneva
(dall'Udeur al Prc, pas-
sando per i Ds), incassa
il risultato che ne sanci-
sce la candidatura; men-
tre la Margherita, che
aveva insistito da sola
su Ferdinando Latteri
(33,1%), può dire di esse-
re riuscita a portare un
terzo dei voti sul proprio
candidato. L'elemento di
soddisfazione comune è
quello, sottolineato da
Romano Prodi sulla par-
tecipazione alla consul-
tazione, e il fatto che i
due candidati si siano
già detti pronti a collabo-
rare per la gara finale.
Come sottolinea anche
Piero Fassino, la parteci-
pazione è il primo risul-
tato importante, e ora
«tutti lavoreremo» per
sostenere Rita Borselli-
no, una candidatura che
«ha suscitato entusia-
smo, disponibilità e mo-
bilitazione», e alla quale
il segretario dei Ds asse-
gna il compito di essere
il punto dio riferimento
per il «riscatto della Sici-
lia».

L'unità della coalizio-
ne è al centro anche del
commento di Francesco
Rutelli, che ha espresso
alla vincitrice i propri
complimenti, accompa-
gnati dagli auguri per la
battaglia che «accomune-
rà tutto il centrosini-
stra»; ma Rutelli rivendi-
ca anche «l'atteggiamen-
to costruttivo, elegante

ed unitario» di Latteri,
ed il suo «sorprendente»
risultato (33,1 per cen-
to), quasi a sottolineare
che l'insistenza del parti-
to su questa candidatu-
ra ha trova un riscontro
che ora non dovrebbe es-
sere ignorato.

Come si potrà tradur-
re questa unità, è presto
per dirlo; per ora c'è il
no del Prc, per bocca del
segretario regionale, Ro-

sario Rappa, al ticket
Borsellino-Latteri. Quel-
lo che è certo è che, men-
tre la Margherita si con-
sola con la percentuale
del suo candidato, tutti
gli altri, che avevano
scelto la sorella del magi-
strato ucciso dalla ma-
fia, possono cantare vit-
toria. Per Fausto Berti-
notti, si intravede una
«nuova possibile prima-
vera» per la Sicilia, per-

ché Rita Borsellino ne in-
terpreta la voglia di cam-
biamento. Una candida-
ta che, sottolinea Olivie-
ro Diliberto, per il Pdci,
rappresenta la volontà
di battersi «per la legali-
tà ed il rispetto delle isti-
tuzioni attraverso la po-
litica e la partecipazio-
ne».

L'impegno per la lega-
lità è sottolineato anche
da Antonio Di Pietro,

per l'Italia dei valori, e
da Alfonso Pecoraro Sca-
nio, il presidente dei Ver-
di che parla di «schiaffo
alla mafia».

Con Rita Borsellino,
avverte Nuccio Cusuma-
no dei Popolari- Udeur,
per l'Unione diventa pos-
sibile vincere anche le
regionali in Sicilia, ma a
condizione che si prepa-
ri alla battaglia finale
«senza pretese egemoni-
che» al proprio interno.
Cusumano rivendica
quindi l'apporto del suo
partito alla candidatura
vincente, ma invita an-
che a non rinunciare
all'«apporto prezioso» di
Latteri.

Quanto alla Cdl, la
sconfitta del candidato
della Margherita viene
interpretata da Fabrizio
Cicchitto, di Forza Ita-
lia, come la prova che i
Ds stanno costringendo
alla marginalità i setto-
ri di centro. Un'area che
a questo punto, secondo
Cicchitto, resta presidia-
ta solo dal suo partito e
dall'Udc, partito del pre-
sidente uscente, Salvato-
re Cuffaro. Questi, da
parte sua, si dice conten-
to di confrontarsi con
una persona «di grande
prestigio» come Rita Bor-
sellino, confermando co-
sì implicitamente l'inten-
zione di restare in cam-
po .Mentre esponenti
dell'opposizione rilancia-
no le interpretazioni se-
condo cui Cuffaro potreb-
be rinunciare, o essere
abbandonato dalla coali-
zione (Salvatore Cardi-
nale, della Margherita,
si dice convinto che Cuf-
faro non sarà della parti-
ta e dice di vedere per
questo un certo «fermen-
to» in Forza Italia).

Il candidato alla presidenza del Consiglio annuncia l’accordo nel centrosinistra sui temi cruciali

Prodi: al governo per riforme profonde
Diritti alle coppie di fatto, ritiro dall’Iraq

IL PROFESSORE
Il calendario dei rientri
sarà stabilito dopo avere
consultato il governo
di Baghdad, c’è l’impegno
a pacificare e ricostruire

Il presidente
della Camera e
uomo di punta
dell’Udc, Pier
Ferdinando
Casini, in una
foto d’archivio
con Silvio
Berlusconi

Grande partecipazione alle primarie: alla sorella del giudice assassinato dalla mafia il 66,9% delle preferenze

Sicilia, la Borsellino compatta l’Unione
La Margherita sconfitta con Latteri si unisce alla festa degli alleati

Rita Borsellino fotografata durante il voto per le primarie dell’Unione in Sicilia

Vediamo se Casini si
trova a uno di questi
snodi della politica

se non addirittura della
storia. Dunque, può fare il
presidente del Consiglio al
posto di Berlusconi se il
centrodestra vince le ele-
zioni. Ma ci sono altri e nu-
merosi «se». Se l’Udc racco-
glie almeno il 7/8 per cen-
to dei voti. Se Forza Italia
resta abbondantemente
sotto il 25. Se Fini non toc-
ca il 15. Se Berlusconi vuo-
le e ottiene in cambio ciò
che vuole, Quirinale o Te-
lecom che sia. Comunque
in questa direzione Casini
sembra muoversi. Se le
sue mosse hanno un senso
e se non si tratta di un
muoversi e basta. Oppure
Casini può fare il capo del-

l’opposizione
se il centrode-
stra perde. Se
la sconfitta
non terremota
il centrodestra, se il centro-
sinistra vince ma non go-
verna, se la vittoria è così
risicata da consegnare
l’Italia alla
ingovernabilità.

In entrambi i casi nulla
di epocale. Più interessan-
te non il cosa ma il come
Casini fa. Si dice padre
unico della «discontinuità
che ha risvegliato il centro
destra dormiente». Ma di-
scontinuo da Berlusconi,
Tremonti, Castelli e Fini,
Casini non risulta agli at-
ti. Non risulta alcuna sua
parola o azione disconti-
nua in politica economica,
estera o in materia di giu-

stizia. Questo
lavoro lo face-
va Follini che
per questo la-
voro è stato

fatto fuori.
A ben vedere però una

discontinuità c’è, sui fon-
damenti del diritto e del
rapporto tra Stato e indivi-
duo. Casini, più di ogni al-
tro, avalla, sposa, si veste,
staremmo per dire benedi-
ce un’antica e risorgente
teoria papale del vivere as-
sociato. Dice il papa oggi:
la libertà religiosa viene
di fatto impedita da agno-
sticismo e relativismo. In-
somma da chi dice «non
so» e da chi ritiene che la
verità non sia una, rivela-
ta e custodita dalla Chie-
sa. Insomma, nemico della
libertà religiosa è chi non

è religioso. Ne consegue
che uno Stato non religio-
so di fatto sia avversario
della libertà religiosa e
quindi da avversare se
non si «converte». Il filoso-
fo Ratzinger questo non
l’ha detto, ma qualunque
studente al primo anno di
logica formale non può che
completare così il sillogi-
smo papale.

Ecco, il moderato e pru-
dente, affabile e gentile
Casini su questo è diverso
dal polemico e drastico Pe-
ra solo nei toni. Per il re-
sto assegna alla legge di
Dio il primato sulla legge
degli uomini e da politico
non cerca il buono al posto
del cattivo ma predica ciò
che è male e bene assoluti.
I democristiani erano
un’altra cosa.

Mino Fuccillo

Monti: cento giorni prima
siano presentati i programmi

Prodi leader dell’Unione ha annunciato
grandi riforme qualora diventasse premier

Secondo l’ex deputato
invece di firmare
avrebbe preferito
l’intervento diretto

Altolà a An e Udc. I centristi vogliono l’election-day

Fi e Lega: Berlusconi premier

Riccardo Illy

Papa Ratzinger
e i suoi alleati

LA PROPOSTA

MILANO Le coalizioni che si confronteranno nella tornata po-
litica del 2006 dovrebbero presentare 100 giorni prima
delle consultazioni un programma da valutare e paragona-
re. A sostenerlo è l'ex Commissario europeo Mario Monti.

«Si parla molto spesso di programmi per i primi cento
giorni dei nuovi governi - ha osservato -. Speriamo di vede-
re due programmi dei cento giorni interessanti da parago-
nare, ma credo che sarebbe più utile avere un programma
dei cento giorni prima. Sarebbe di grande aiuto se le parti
che si contrappongono trovassero lucidità» per compiere
una scelta del genere e non, invece, di avvantaggiarsi sin-
golarmente a breve tempo. «Ma siamo - ha aggiunto - in
un periodo ipotetico dell' ottavo tipo».

Secondo l'ex Commissario europeo, le diverse parti poli-
tiche, guardando al bene del Paese, potrebbero trovare
dei punti di accordo per valutare alcune riforme dato che
vi sono, in entrambi gli schieramenti, degli elementi so-
stanzialmente condivisi. «C'è un piccolo zoccolo di cose da
fare - ha sottolineato ancora Monti - su cui vi è un consen-
so abbastanza ampio.

DALLA PRIMA PAGINA

Napoli: la Iervolino non si ripresenta
NAPOLI Si dice ferita dal
«fuoco amico» e difende
a denti stretti l'operato
della sua giunta. Il sin-
daco di Napoli, Rosa
Iervolino Russo, ieri po-
meriggio ha però uffi-
cializzato una notizia

sussurrata già da qual-
che giorno: non si
candiderà alle prossi-
me elezioni ammini-
strative ma correrà per
la Camera dei Deputati
o per il Senato. «Me ne
vado perché sono stufa

di fare il capro espiato-
rio. In un certo periodo
tutto quello che non an-
dava è stato attribuito
al sindaco, anche per re-
sponsabilità non mie»,
ha detto il primo citta-
dino ai giornalisti.

2 IL PICCOLO ATTUALITÀ MARTEDÌ 6 DICEMBRE 2005


